
La facciata della Basilica Cattedrale

intervista.Don Mario Testa, che sarà ordinato
sacerdote venerdì prossimo, racconta il suo cammino

«Pronto a seguire Cristo
nel servizio agli altri»

La prima Messa domenica 19 luglio alle 19
nella parrocchia di San Giuseppe Lavoratore 
a Formia, la sua comunità di origine

enerdì  prossimo, alle 19 nella
Basilica Cattedrale di Gaeta,
l’arcivescovo Fabio Bernardo

D’Onorio presiederà l’Eucaristia
nella quale il diacono don Mario
Testa riceverà il secondo grado del
Sacramento dell’Ordine, il
Presbiterato. Testa è nato il 6 marzo
1980 e ha svolto i servizi di
ministrante, animatore di Azione
cattolica e maestro del coro nella sua
parrocchia di origine di San
Giuseppe Lavoratore in Formia,
guidata da don Vincenzo Macera.
Dopo la maturità conseguita nel
1999 presso il Liceo scientifico di
Minturno, si è laureato nel 2005 in
Lingue e civiltà orientali, indirizzo
Estremo Oriente/Giappone, presso
l’Università degli studi di Napoli
“L’Orientale”, con specializzazione
in Giapponese Classico. Ha
frequentato poi l’Università Stranieri
di Perugia conseguendo un Master
in Insegnamento dell’Italiano per
poi iniziare un’esperienza di vita
religiosa presso le Fraternità
Monastiche di Gerusalemme in
Firenze. Nel contempo ha lavorato
presso l’Officina Profumo
Farmaceutica di Santa Maria
Novella. Il 21 ottobre 2009 è entrato
nel Seminario Maggiore Regionale, il
Pontificio Collegio Leoniano di
Anagni, ove ha conseguito il
Baccalaureato in Sacra Teologia il 20
giugno 2014. Negli anni di
formazione ha svolto il ministero di
fine settimana presso la parrocchia
di Sant’Albina in Scauri, guidata da
don Simone Di Vito (2010–2012),

V presso la parrocchia
del Cuore
immacolato di
Maria in Formia,
guidata da don
Mariano Salpinone
(2012–2013), presso
la parrocchia di S. Paolo Apostolo in
Fondi, guidata da don Erasmo
Matarazzo (2013–2014).
Dall’ottobre 2014 è al servizio della
parrocchia S. Carlo Borromeo in
Gaeta guidata da don Riccardo
Pappagallo. È stato ordinato
diacono il 2 gennaio scorso.
L’ordinazione di Testa la terza in
questo anno pastorale dopo quella
del 18 marzo scorso di don Luca
Macera e del 3 luglio di don
Alessandro Corrente. Don Mario

presiederà l’Eucaristia nella sua
parrocchia di San Giuseppe
Lavoratore a Formia domenica 19
luglio 2015 alle 19. Di seguito una
breve intervista rilasciata da don
Mario per scoprire chi è il futuro
novello sacerdote.
Come ha sentito la chiamata al sa-
cerdozio?
La chiamata è stata per me un
pensiero, sentimento, desiderio
improvviso di volermi conformare
interamente a Cristo. Essa arrivò in

maniera inspiegabile, inattesa, quasi
incomprensibile, tant’è che ne ebbi
paura e la rifiutai per alcuni anni.
Ma divenne così insistente e
continua che dovetti farvi i conti sul
serio e farmi aiutare a decifrarla. Ed
eccomi qua. 
Come vede il suo ministero sacer-
dotale? 
Anzitutto lo vedo proprio come un
ministero, cioè un servizio. Si tratta
di servire la Chiesa e non di servirsi
della Chiesa per garantirsi un ruolo,
una posizione, un prestigio. Servire
la Chiesa non è un vago concetto
teorico ma qualcosa di molto
pratico: è volere il bene dei fedeli
che sono stati affidati alle mie cure,
aiutarli a vederlo, a conoscerlo, a
desiderarlo e ad incamminarvisi con
tutte le loro forze perché si realizzi
già in questa vita per loro e per
coloro che essi amano quel bene
sospirato. Questo servizio si
caratterizza per essere “ordinato a”. Il
sacerdozio ministeriale non è
autoreferenziale, non è chiuso in sé
stesso, ma inevitabilmente è “aperto
a”, “ordinato a”, fa riferimento a
qualcos’altro da sé. Si orienta verso
il sacerdozio battesimale del popolo
Santo di Dio. Io vedo il sacerdozio
ministeriale ordinato a che ogni
fedele possa bene esercitare il suo
sacerdozio battesimale, e
“consacrare” a Dio, attraverso la sua
vita donata gratuitamente, ogni
realtà di questo mondo con cui
entra in contatto per volontà di Dio.
Il sacerdote collabora alla
“eucaristizzazione” di tutto il creato. 
Quali saranno le priorità nel suo
ministero? 
Anzitutto la relazione con Gesù e
l’ascolto assiduo della sua Parola che
è rivolta a me, prima che al mio
popolo; la cura dei poveri e degli
ammalati; scelte pastorali che
mostrino la “chiesa in uscita” di cui
si parla papa Francesco;
l’educazione, il compito di educare
le nuove generazioni attraverso la
testimonianza della mia vita; il
dialogo con la cultura. 

Maurizio Di Rienzo

La Basilica Cattedrale
a Cattedrale si trova all’interno del quar-
tiere medievale della Gaeta ducale, nei

pressi del porto. Fu costruita intorno all’XI se-
colo sulla precedente chiesa di S. Maria del
Parco, forse del VII secolo, e fu consacrata da
Papa Pasquale II nel 1106. 
La diocesi di Gaeta fu elevata ad arcidiocesi
con Breve Apostolico di Papa Pio IX del 10
dicembre 1848, mentre la cattedrale fu di-
chiarata basilica minore, sempre da Papa
Pio IX, con Bolla del 31 dicembre 1848. La
chiesa è dedicata a Maria Assunta in Cielo, e
dal 995 anche ai santi Erasmo e Marciano, a
seguito del rinvenimento del corpo del ve-
scovo Erasmo, trasferito da Formia sotto l’e-
piscopato di Campolo nel VIII secolo. 
Ristrutturata negli anni scorsi la Basilica Cat-
tedrale è stata solennemente dedicata il 27
settembre 2014 dall’Arcivescovo Fabio Ber-
nardo D’Onorio.

L

al via il 24 luglio.Nove concerti dal vivo
per l’estate in musica del «Jazz Festival 2015»

DI SANDRA CERVONE

artirà il 24 luglio, alle 21.30, sul Mo-
lo Sanità, a Gaeta, l’annuale Festival
dedicato alla musica Jazz.  Nove con-

certi live (5 ad ingresso libero e 4 con bi-
glietto) con ospiti internazionali di gran-
de richiamo. Fino al 29 agosto potremo
applaudire artisti e orchestre la cui musi-
ca avvolgente ci coinvolgerà sicuramente.
Organizzato da Armonia International
Foundation of Arts, col patrocinio del Co-
mune, la Scuola Nautica della Guardia di
Finanza, la Regione e la Provincia, il Gae-

P
ta Jazz Festival 2015 seguirà questo pro-
gramma: 24 luglio, Molo Sanità, Andrea
Molinari Quintet; primo agosto, sullo
stesso palco, Alice Ricciardi; 5–6–7 e 16
agosto, al Castello Aragonese, New Talent
Jazz Orchestra; Native Dancer, Roy Har-
grouve 5et e James Senese & Napoli Cen-
trale. Per il Castello sarà attivo un servi-
zio navetta con partenza da via Marina di
Serapo, all’altezza dei lidi dove sarà pos-
sibile parcheggiare. Piazza Mazzoccolo o-
spiterà il 18 agosto il Marvin Parks  4et.
Si tornerà al Molo Sanità il 21 e 29 ago-
sto con Ugoless & Crew e Paolo Recchia.

Festa «doppia» a Marina di Minturno

Iniziata a Scauri la prima edizione 
del torneo «EduchiAmo lo sport»

a comunità parrocchiale di San
Biagio, Vescovo e Martire a Ma-
rina di Minturno si ritrova, nel

cuore dell’estate, a celebrare una fe-
sta a doppia facciata. Da un lato c’è
la solennità della venerata immagi-
ne della Madonna del Monte Car-
melo, il 16 luglio. E, poi, quella del-
la dedicazione della Chiesa parroc-
chiale, il 19. Da qualche anno il rit-
mo della festa tende a sottolineare
alcuni momenti semplici, ma co-
stanti che sono ormai “tradizionali”:
la Messa ogni giorno, la preghiera
del Rosario davanti al Santissimo Sa-
cramento esposto all’adorazione di
tutti, la processione con l’immagine
della Beata Vergine del Monte Car-
melo e la cena nel cortile della par-
rocchia. Tutto quest’anno ha un sa-
pore speciale perché ad accompa-

L gnare il cammino verso la festa del-
la Madonna sarà don Alessandro
Corrente, il novello sacerdote nato e
cresciuto proprio nella parrocchia,
all’ombra di don Luigi Marchetta,
storico pastore della comunità. E
questo rende tutto spettacolosa-
mente bello e ricco! A impreziosire
i giorni che precedono la festa della
dedicazione sarà, invece, un concer-
to del quartetto VoxArt Ensemble, di-
retti dal maestro Andrea Rossi, che
con un itinerario storico, dal grego-
riano al cardinale Bartolucci, per-
correrà la musica corale dedicata al-
la Beata Vergine Maria. Il titolo del
concerto è, infatti, Vergine Madre,
cantare alla Madonna del Monte Car-
melo. Una festa semplice e familia-
re che termina, come al solito, nel ri-
trovarsi insieme nel cortile della par-

rocchia per la cena comunitaria, per
stare insieme e vivere la bellezza del-
la vita comune cui la fede dirige e
che è sempre, oggi come ieri, l’an-
nuncio più efficace del Vangelo.

Si chiude la Sagra delle Regne
i conclude questa sera a Minturno la 61° Sa-
gra delle Regne, un’antica festa del grano che

onora la Madonna delle Grazie. Questa mattina
si terrà la solenne processione che si concluderà
nella chiesa di S Francesco con la Messa.
Nel pomeriggio la sfilata dei carri votivi con i
gruppi e la sera, dopo la battitura del grano col
“viglio” è previsto il festival internazionale del
folklore con gruppi dal Messico, da Panama, dal-
la Polonia e dall’Italia. Alle 24 il tradizionale «in-
cendio» del Castello Baronale.

S

Organizzato dall’oratorio
Stella Maris di Sant’Albina
L’appuntamento finale 
la sera di martedì prossimo
con la partecipazione
come ospite d’eccezione
di Arturo Mariani,
atleta della nazionale
italiani amputati,
autore del libro «Nato così»

DI ALFONSO ARTONE

a preso il via Giovedì 2 Luglio a Scauri (LT), la
prima edizione della manifestazione «Edu-
chiAmo lo sport», torneo di calcio a 5 giova-

nile organizzato dall’Oratorio Stella Maris Asd di
Sant’Albina in collaborazione con il Centro Sportivo
Italiano di Latina e della Cisl Fpn Latina. Finalità del-
la manifestazione, in un periodo di particolare crisi
etica e morale del Calcio professionistico, è contri-
buire a restituire allo sport quella dimensione ludica
ed educativa che aveva al tempo dei nostri genitori e
dei nostri nonni. «Lo Sport deve essere un modello di
inclusione sociale, ed un anello di congiunzione ge-
nerazionale: tra padri, madri e figli; tra nonni e nipoti;
tra “abili” e “diversamente abili”», hanno dichiarato
gli organizzatori dell’evento. Le squadre dei giova-
nissimi atleti si sfideranno a calcio a 5, ma anche ad
altre attività agonistiche presso la storica Arena Mal-
lozzi, sita lungo il suggestivo lungomare di Scauri di
Minturno, in un clima di festa ed amicizia. Alla ma-
nifestazione parteciperanno Oratori Csi e squadre di
calcio Figc proprio per sancire l’universalità del mes-
saggio educativo. Particolare rilevanza ha l’evento con-
clusivo, che si terrà il 14 luglio alle 19:30: un dibatti-
to su sport ed inclusione sociale, a cui parteciperà il
presidente del Csi provinciale Davide Vitamore, il vi-
ce presidente della Provincia Giovanni Bernasconi, il
segretario provinciale Cisl Fp Lino de Luca, lo psico-
logo Francesco Treglia dell’Associazione Arcangela Ta-
rabotti, l’Assessore all’Istruzione del Comune di Min-
turno Vincenzo Fedele, e il Delegato allo Sport Do-
menico Riccardelli. Ospite d’eccezione sarà Arturo
Mariani, atleta della nazionale Italiana amputati, au-
tore del libro “Nato così”, intensa autobiografia di un
ragazzo nato senza una gamba.
Subito dopo, la premiazione dei piccoli atleti che,
simbolicamente, verranno accompagnati dai loro non-
ni: a ricevere quel premio che sarà , rigorosamente, u-
guale per tutti.

H

DI VINCENZO TESTA

on Elio Persechino è in cielo. Ora ci sorride e con il suo pro-
verbiale umorismo, raccoglie la voce, ci guarda con quegli
occhi e quell’espressione facciale che era un libro aperto dai

mille colori e ci indirizza parole che parlano al cuore. L’arcivesco-
vo D’Onorio nell’omelia della Messa celebrata giovedi mattina nel-
la Chiesa Cattedrale di San Pietro ne ha tratteggiato un ritratto da
quale è emersa la sua grande umanità sacerdotale.
In effettti don Elio è stato un uomo, un uomo vero, autentico, pie-
no di umanità. È stato anche un sacerdote anzi diciamo: “Tu es sa-
cerdos in aeternum”. Si, un Uomo, un Sacerdote e un “Amico”. Un
amico, capace di rimproverarti senza farti sentire colpevole, capa-
ce di dirti cose complicate con parole semplici ... un esperto di u-
manità. La Cattedrale di San Pietro Apostolo era la “sua” chiesa al-
la quale ha saputo ridare tutto il suo nobile splendore. Di don E-
lio ognuno può raccontare qualcosa di particolare. Anch’io potrei
farlo, che con lui ho iniziato il mio servizio da diacono. 
Quanti ricordi, quanti insegnamenti, quanta saggezza. Don Elio
ha voluto molto bene alla Chiesa, ha amato la sua Minturno e la
sua comunità. Con il suo stile semplice ma franco, umile e auten-
tico, gentile e severo ha saputo, come un vero Pastore, guidare il

popolo di Dio che gli è stato affi-
dato. Lo ha fatto con il piglio di
un maestro che sapeva guardare
oltre le apparenze. Lo dico da te-
stimone. Don Elio ha profonda-
mente amato l’”uomo”. Ha sapu-
to “uscire” per incontrare le per-
sone dove vivono. Ha “annun-
ciato” il vangelo con la vita. Ha “a-
bitato” gli ambienti, e condiviso
gioie e dolori. Ha “educato” inte-
re generazioni di giovani nell’età
più difficile fino alle soglie delle
nozze e oltre. Nella quotidianità
ha saputo “trasfigurare” il volto
luminoso del Padre elargendo la
sua misericordia. Ha rispettato
profondamente la pluralità della
società proponendo la fede in Ge-
sù Cristo con la vita, i gesti e con
una paternità che qualcuno defi-
nirebbe di altri tempi. Una pater-
nità della quale, invece, credo che

questo nostro tempo ha molto, ma molto bisogno. 
Ha saputo servire la Chiesa diocesana quale Presidente dell’Istitu-
to Sostentamento Clero, le parrocchie di San Bartolomeo e Sant’An-
tonio da Padova in Selvacava di Ausonia e San Pietro Apostolo di
Minturno e lo Stato, quale professore di religione presso il Liceo
Scientifico L. B. Alberti di Minturno.  Appassionato di musica clas-
sica e lirica, grande tifoso del basket Scauri, Priore per il Lazio del
Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio la sua esistenza
è stata un inno alla vita. Potremmo dire tanto altro ancora ma pre-
ferisco concludere con le parole di un confratello sacerdote che,
mi ha scritto così: “Grazie della attenzione che insieme ad altri sei
riuscito ad assicurare a don Elio, accompagnandolo passo passo. 
Lo sapevamo, eppure devo di nuovo fare i conti con lo sconforto
e con tanto, tanto dispiacere. Gli ho voluto bene, perché era vero.
Mi piacevano le sue reazioni, con il volto arrossato dal furore o con
gli occhi golfi di lacrime: una sensibilità comunque eccedente gli
standard. Ed ancora e sempre quegli occhi traboccanti di vita e del
calore delle amicizie sincere. Peccato, peccato, peccato! Lo porto
nel cuore, nella preghiera e nella messa. So che il Signore perdo-
nerà e ricompenserà. Un caro saluto”. Sottoscrivo e guardo l’oriz-
zonte dove scorgo il suo sorriso sornione. Grazie di quello che hai
donato alla Chiesa, alla comunità parrocchiale e agli Amici. Gra-
zie davvero.

D

Don Elio Persechino, prete
con il cuore aperto a tutti

don Elio Persechino
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GAETA
Pastorale familiare a convegno

l Convegno diocesano di Pastorale familia-
re si terrà da giovedì 20 a domenica 23 a-

gosto 2015 presso il Centro Ritiri di Trevi (Pg).
Il convegno è aperto per gli operatori della pa-
storale familiare (responsabili corsi prepara-
zione al matrimonio, al battesimo e animato-
ri dei gruppi famiglia) e a tutte le famiglie che
desiderano fare questa esperienza. Per info:
http://pastoralefamiliaregaeta.altervista.org/.
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Domenica, 12 luglio 2015


